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SECONDA DOMENICA DI AVVENTO (LC 3, 1-18)

I FIGLI DEL REGNO

Nel Vangelo di questa seconda 
domenica di Avvento, Luca ci par-
la dell’annuncio di Giovanni Bat-
tista. L’evangelista inizia ricor-
dando che la Parola di Dio scende 
su di lui in un luogo e in un tempo 
della storia degli uomini. 
La Parola si fa sentire attraverso 
la voce di un uomo che grida, ri-
chiama l’attenzione, irrompe nel 
silenzio, portando un messaggio. 
Giovanni Battista grida l’invito a 
preparare una strada per il Signo-
re e, insieme, l’appello urgente a 
mettersi in cammino per conver-
tirsi. 
Questa voce raggiunge il cuore di 
molte persone e suscita la doman-
da: “Che cosa dobbiamo fare?”.  
Questa domanda è preziosa, per-
ché indica una ricerca di qualco-
sa, abbatte l’orgoglio di chi già 
presume di sapere e permette di 
riporre la propria fiducia in qual-
cun altro.
Giovanni risponde loro, offrendo 
tre prospettive di cammino che 
possiamo far nostre in questo 
tempo di Avvento. Egli suggerisce 
di condividere con gli altri ciò 

che si ha. La condivisione porta a 
riconoscere i bisogni di chi ci sta 
accanto, a non trattenere per sé 
quello che è possibile donare. Il 
dono non è fatto solo di cose ma-
teriali, ma anche di attenzioni e 
gesti di cura. 
Il Battista invita poi a vivere 
nell’onestà, senza imbrogliare 
gli altri, al fine di ottenere qualco-
sa per sé e a cercare di diffondere 
uno stile di giustizia. 
Infine, chiede di bandire la 
violenza e di non esercitare 
forme di potere nei confronti de-
gli altri, che possono riguardare 

ruoli, servizi o atteggiamenti.
Giovanni Battista stesso intra-
prende questo cammino di con-
versione per preparare la venuta 
del Signore. Egli è un testimone 
che vive l’attesa, annuncia la Paro-
la che lo ha raggiunto, ma sa che 
è solo di passaggio. È un profeta, 
pronto a lasciar spazio perché si 
realizzi il vero incontro che salva 
ogni uomo: quello con il Signore.  
Questo incontro è ciò che deside-
rano annunciare con la loro vita 
anche coloro che si consacrano al 
Signore e al servizio dei fratelli e 
delle sorelle. L’Arcivescovo, nella 
lettera pastorale, ricorda la loro 
presenza nella Chiesa “come testi-
moni del Regno che viene”, e in-
vita a “conoscere più da vicino la 
gioia e la speranza dei consacrati 
e delle consacrate, a raccoglierne 
la provocazione, a confrontarsi 
con una scelta di vita e con una 
testimonianza di vigilanza nell’at-
tesa”. Sorella Silvia 

Discepole del Vangelo

Supplica per noi il Dio in te 
incarnato, 
che si umiliò dal seno del 
Padre
e prese carne secondo la 
natura umana,
per stabilire la pace
in cielo e sulla terra.
Noi ti imploriamo. 
Madre santa intercedi!

(Anonimo dell’VIII Secolo  
dal Breviario Armeno)

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è 
scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di 
uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose 
diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo 
vedrà la salvezza di Dio!». 

(Lc 3, 3-6)



L’ EMPORIO SOLIDALE
Dal pacco alimentare al minimarket solidale

La proposta di carità che in questo 
tempo di Avvento le sette parrocchie 
della Città rivolgono ai fedeli si con-
centrerà sulla sistemazione dell’im-
mobile di via don Bosco 4 (ex Circolo 
Acli) destinato ad ospitare un Empo-
rio solidale.
Di cosa si tratta? Gli Empori sono un 
tentativo di cercare una soluzione 
più idonea e dignitosa alle famiglie 
in difficoltà, senza cadere in un facile 
assistenzialismo e dimenticare il valo-
re educativo della spesa quotidiana. 
Da anni in Italia si stanno realizzando 
progetti simili sotto un unico sim-
bolo. In Diocesi, strutture simili sono 
già operative a Cesano Boscone (Mi), 
Varese, Garbagnate Milanese (Mi), Sa-
ronno (Va), Molteno (Lc), alla Barona 
e a Lambrate.
La spesa prevista per l’Emporio di San 
Giuliano è di circa 120.000 euro, ma 
vi è già un finanziamento di 100.000 
euro da Fondazione Cariplo.
Nel minimarket solidale le famiglie 
potranno fare la spesa scegliendo i 
prodotti allineati sugli scaffali come 
in un normale supermercato, con la 
differenza che alla cassa non paghe-
ranno in denaro, ma con una tessera 
a punti, assegnati in modo tale che le 
situazioni familiari siano seguite per 
un periodo di tempo stabilito, suf-
ficiente a renderle più autonome e 
integrate. In questo percorso svolge 
un ruolo fondamentale il Centro di 

ascolto della Caritas cittadina, anche 
in collaborazione con i Servizi sociali 
del Comune.
La “normalità” di spingere un carrello 
e scegliere cosa dar da mangiare ai 
propri figli, è infatti un tassello impor-
tante nel percorso di recupero della 
propria autonomia, una forma di ac-
cettazione dell’aiuto senza rinunciare 
alla propria dignità.  
Si tratta di una testimonianza concre-
ta per non perdere di vista il valore 
dell’accoglienza e della solidarietà. 
In questa seconda domenica di Av-
vento, in tutte le messe della città, si 
potrà vedere un breve video, curato 
da Caritas diocesana, per meglio pre-
sentare il progetto. Ogni parrocchia 
individuerà poi le modalità più ido-

nee per raccogliere fondi ed avviare 
questo programma anche nella no-
stra città (decima sui regali di Natale, 
banchetti di solidarietà, buste, etc.).
L’obiettivo di costituzione dell’empo-
rio si situa in continuità con quello 
dello scorso anno in cui – come si ri-
corderà - erano stati raccolti fondi per 
8.291,33 euro per avviare, presso la 
parrocchia di Zivido, la costituzione 
di un guardaroba per la raccolta e 
la distribuzione di vestiti usati. I lavo-
ri per l’adeguamento della struttura 
sono in procinto di iniziare, sperando 
di essere operativi entro i primi giorni 
del 2020. 
Di questo, la Caritas cittadina ringra-
zia tutti per la generosità e l’attenzio-
ne ai progetti proposti.

MOMENTO DI PREGHIERA  
E CANTI PER  

CHARLES DE FOUCAULD
Le Discepole del Vangelo, in colla-
borazione con il Coro parrocchiale 
di San Carlo, invitano tutti ad un 
momento di preghiera in occa-
sione del 104mo anniversario del-
la morte di Charles de Foucauld. 
Venerdì 6 dicembre alle ore 21, 
presso la chiesa di San Carlo Bor-
romeo, potremo vivere una serata 
costruita su testi biblici ed evan-
gelici commentati dagli scritti di 
Charles de Foucauld e dai canti del 
coro parrocchiale.

RIPRENDE “GENITORI IN CAMMINO”
Sabato 30 novembre si riparte con il cammino di formazione per i  genitori 
delle scuole dell’infanzia parrocchiali.
Si continua il percorso, iniziato dalle due scuole quattro anni fa, con una 
tematica molto interessante: Don Luca presenterà la figura genitoriale 
secondo il messaggio cristiano mentre la pedagogista dr.ssa Cristina Ruffini 
analizzerà quattro stili genitoriali: chioccia, tigre, elicottero e spazzaneve. 
Suggerirà strategie per superare questi quattro modelli precostituiti che 
ingabbiano il modo di agire dei genitori e non consentono di arrivare 
all’obbiettivo dell’educazione: aiutare i figli a diventare adulti liberi, autonomi  
e felici.
La riflessione sarà completata da un momento laboratoriale per i genitori 
mentre ai bambini saranno offerti un  laboratorio di yoga e uno di educazione 
ambientale. 
L’incontro è aperto a tutti i genitori sensibili alle tematiche educative e si 
terrà alle ore 15.00 presso la scuola dell’Infanzia Brivio.          

La Coordinatrice
	 	



Il Percorso Decanale sull’Ecologia Integrale 
“Consapevolezza e responsabilità” 
sono i due richiami che Papa Francesco 
fa nella enciclica Laudato sì, che viene 
intenzionalmente pubblicata a giugno 
2015, qualche mese prima del vertice 
sui cambiamenti climatici svoltosi a 
Parigi (COP21) – dove i leader mondiali 
hanno cercato di mettere insieme una 
strategia per il futuro su questo tema. 
Il testo di Francesco, che molti dico-
no che ci guiderà in tutto il secolo, va 
tradotto in politiche e strumenti. Tra 
questi, in primo luogo, la sostenibilità 
che sta entrando nella coscienza di tut-
ti, per la quale non servono battaglie 
radicali ma convergenze e dialogo. Di 
fronte a tanti interessi legati alla con-
servazione e tanti egoismi dobbiamo 
stringerci insieme e partire da azioni 
concrete nelle nostre città. Di questo 
tratta il percorso decanale “Ferite del 
Creato e Responsabilità Comuni”. Nel 
primo incontro, grazie all’aiuto di don 
Walter Magnoni, responsabile della pa-
storale sociale e del lavoro dell’Arcidio-
cesi di Milano, i partecipanti residenti 
nelle città di San Giuliano e San Donato 
Milanese hanno avuto l’opportunità di 
confrontarsi attraverso il metodo del 
pensiero laterale, un metodo che coin-
volge nel vivo tutti i partecipanti attra-
verso lavori di gruppo, sulla situazione 
attuale delle due città. 
La Laudato sì mostra una visione della 
società in linea con indicazioni già pre-
senti nei Pontificati precedenti. Paolo 
VI già nel 1967 invitava la Chiesa tutta 
all’impegno per lo sviluppo integra-
le della persona (Populorum Progres-
sio). La Laudato sí prova a connettere 
le questioni sociali ed ambientali nel 
tentativo di superare un’azione eccessi-
vamente frammentata. “Oggi non pos-
siamo fare a meno di riconoscere che un 

vero approccio ecologico diventa sempre 
un approccio sociale, che deve integrare 
la giustizia nelle discussioni sull’ambien-
te, per ascoltare tanto il grido della terra 
quanto il grido dei poveri” (LS 49). Pe-
raltro, l’enciclica Laudato sì ha anche il 
merito di rilanciare il metodo di cercare 
sempre di partire dalla realtà provando 
a leggere i fatti, per giudicarli alla luce 
del Vangelo e del Magistero, al fine di 
individuare azioni efficaci. Il metodo 
del cosiddetto vedere (capitolo 1, 2), 
giudicare (capitolo 3, 4), agire (capito-
lo 5, 6).
Spesso abbiamo la sensazione di tro-
varci un po’ da soli su questi temi, ma 
l’enciclica di Francesco unisce tutti, cre-
denti e non credenti, ed è per questo 
motivo che il suo messaggio è rivol-
to ad ogni persona che abita questo 
mondo. L’ambiente è un bene comune, 
patrimonio di tutta l’umanità e respon-
sabilità di tutti. La crisi ecologica è un 

appello ad una profonda conversione 
interiore per sanare le ferite della casa 
comune. Con questo percorso stiamo 
cercando di avviare un processo per 
cercare insieme i necessari strumenti 
che servano anche a coinvolgere tutti 
quelli che vivono nelle nostre città. Ri-
volgiamo l’invito a tutti per la parteci-
pazione ai prossimi 2 incontri (12 feb-
braio, presso la parrocchia S. Maria in 
Zivido e 22 aprile, presso la parrocchia 
S. Donato Vescovo e Martire), special-
mente a coloro che non hanno parteci-
pato al primo incontro perché insieme 
possiamo agire con proposte concrete. 
Ricordiamoci che la fede della Chie-
sa nella creazione è parte integrante 
dell’azione messianica di Cristo. Incar-
nandosi egli ha rinnovato la creazione 
e noi abbiamo il compito di coltivare 
questa alleanza fra creature e Dio, nella 
nostra vita.

don Joseph

ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             18.00 10.00 - 11.15 - 18.00

S. MARIA IN ZIVIDO              18.00              18.00              18.00              18.00              18.00             18.30 8.30 - 10.30 - 18.30

S. CARLO BORROMEO              20.45  7.00              20.45   9.00 9.00             18.30 9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00 9.00 - 11.00

SS. PIETRO E PAOLO 8.30              18.30 8.30              18.30 lectio 18.30             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             18.00 11.00 - 18.00

S. MARZIANO SESTO U.              17.30              17.30 8.30             18.00 8.30 - 11.00

ABBAZIA DI VIBOLDONE  8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00             10.15

LA MESSA PRO POPULO VERRÀ CELEBRATA DA DON LUCA DOMENICA 1 DICEMBRE ALLE ORE 10 NELLA CHIESA DI SAN GIULIANO MARTIRE. 



PRENDI NOTA
Domenica 24 novembre, alle ore 17, incontro presso la 
parrocchia di Zivido coi genitori dei preadolescenti de-
gli oratori San Luigi, Zivido, San Carlo e dei Borghi.

Lunedì 25 novembre, presso l’oratorio San Carlo alle ore 
20.30, incontro del gruppo adolescenti di San Luigi, Zivi-
do, San Carlo e Borghi.

Giovedì 28 novembre, presso la parrocchia di San Giulia-
no M., è convocato il primo incontro  del Consiglio degli 
affari economici  della Comunità pastorale San Paolo VI.

Venerdì 29 novembre, alle ore 17.30, presentazione 
dell’offerta formativa della scuola per l’infanzia san Fran-
cesco di Sesto Ulteriano.

Sempre venerdì l’incontro dei gruppi pre-adolescenti di 
San Luigi, Zivido, San Carlo e Borghi, secondo le modalità 
di ogni singola parrocchia.

Domenica 1° dicembre, ritiro adolescenti diocesano 
presso il Centro pastorale ambrosiano di Seveso. Infor-
mazioni da don Alessandro.  

Sempre domenica, presso l’oratorio San Luigi, catechesi 
dei giovani e dei 18enni della città, alle ore 18.30.

PERCORSI DI CATECHESI PER ADULTI
Condivisione sul Vangelo della domenica: 

Giovedì  28, ore 21, presso le Discepole del Vangelo a San 
Carlo; Venerdì 29, ore 21, presso le aule dell’Oratorio di 
Civesio.

Per commenti, suggerimenti e collaborazioni:  
comunicazione7p@gmail.com

L’emozione degli attori 
dietro le quinte, il rumore 
e le voci degli spettatori 
che a poco a poco pren-
dono posto, le ultime 
prove di passi di danza e 
di canto, la scena pronta 
sul palco come fosse una 
fotografia, un grido tutti 
insieme per esorcizzare 
la paura, un cenno dai re-
gisti e poi … il sipario si 
apre!!!
Immagino siano cosi i mi-
nuti prima della messa in 
scena del musical Peter 
Pan ad opera della com-
pagnia teatrale “AnimATTORI” formata dai ragazzi e 
ragazze del gruppo adolescenti e giovani della parroc-
chia San Marziano di Sesto Ulteriano. 
Una compagnia teatrale nata poco più di 6 anni fa, in 
Oratorio, e che da allora ha visto tanti ragazzi farne par-

te per costruire insie-
me qualcosa di bello 
da donare alla comu-
nità, per imparare a 
conoscerci, a condivi-
dere insieme le nostre 
emozioni e a superare 
qualche paura. 
E’ un progetto che si 
inserisce nella prima 
parte del percorso di 
catechesi degli ado-
lescenti, scelto dagli 
educatori insieme a 
Terry e Don Paolo. 
In questi mesi i ragaz-
zi si sono incontrati 

con tanta passione ed impegno ogni lunedì, divisi per 
gruppi: attori, ballo, coro, scenografie, per unirsi poi e 
realizzare tutti insieme il Musical. 
Vi aspettiamo sabato 30 Novembre, ore 21, presso il sa-
lone dell’Oratorio.� Matteo

PERCHE’ IL SOGNO CONTINUI
Perché il sogno continui … Il sogno del teatro come 
strumento per far comunità, per educare a crescere 
e costruire un luogo d’accoglienza, dialogo e servi-
zio reciproco. Questa, da vent’anni, l’avventura e la 
mission della compagnia teatrale della Parrocchia S. 
Carlo. 
Ti aspettiamo la sera del 29 e 30 novembre, per sco-
prire con noi la storia di questo sogno e festeggiare i 
35 anni della Parrocchia di “sognatori” che, con tutta 
la Comunità Pastorale, desidera condividerlo!

Laura


